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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA COMUNALE 

(SEDUTA DEL 7 LUGLIO 2010) 
 

L’anno duemiladieci, il giorno di mercoledì sette del mese di luglio, alle ore 14,50, 
nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di Roma, 
così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Bordoni, Corsini, Croppi, 

De Lillo, Ghera, Marchi e Marsilio. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 212 

 
Approvazione del bando ricognitivo per l'individuazione di aree ed 

edifici degradati o dismessi (relitti urbani), disponibili per 
interventi di recupero finalizzati all'incremento delle dotazioni di 
servizi e della qualità urbana in periferia.  

 
Premesso che l’Amministrazione Comunale nell’ambito dei provvedimenti volti 

all’incentivazione dell’attività edilizia, che diano seguito operativo alla manovra 
governativa intrapresa con il Piano Casa (D.P.C.M. del 17 marzo 2009 “Piano nazionale 
di edilizia abitativa”) e anticipando le iniziative di riqualificazione urbana ad essa 
demandate dalla Legge Regionale n. 21 dell’11 agosto 2009 “Misure straordinarie per il 
settore edilizio ed interventi per l’edilizia residenziale sociale”, intende promuovere 
interventi di rinnovo urbano incentrati sul reperimento di risorse e spazi in cui localizzare 
importanti interventi di recupero morfologico e funzionale di “relitti” urbani ed aree 
degradate; 

Che tali interventi di rinnovo urbano possono esplicarsi attraverso: 

– il ricorso sistematico alla sostituzione edilizia ai fini del recupero di manufatti ed 
ambiti degradati; 

– progetti di elevata qualità urbana ed edilizia con la realizzazione di servizi di 
interesse metropolitano e di spazi pubblici quantificati ed una particolare attenzione 
alla definizione architettonica e tecnologica degli edifici e degli spazi aperti; 
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– la possibilità di sfruttamento delle risorse fisiche ed economiche derivanti da una 
parziale “ripresa” ad uso pubblico delle plusvalenze immobiliari realizzabili a 
seguito degli interventi di riqualificazione; 

Che per il conseguimento degli obiettivi suddetti si ritiene di procedere 
all’individuazione, ai fini della loro trasformazione, di aree edificate o libere, in stato di 
degrado e/o di dismissione, aventi le seguenti caratteristiche: 

– aree occupate da manufatti, anche singoli, a carattere residenziale, 
produttivo/artigianale, terziario o commerciale, in disuso o in stato di dismissione; 

– complessi residenziali, anche pubblici, in particolari condizioni di degrado edilizio o 
ambientale; 

– aree dismesse da attività industriali, artigianali, logistiche ed estrattive; 

Rilevato che, da studi disponibili, le aree libere o occupate da usi vari e gli edifici 
dismessi costituiscono un complesso di circa 440 ambiti su tutto il territorio comunale, 
interessando una superficie di circa 1.130 ettari; il territorio esterno alle mura in 
particolare ospita un totale di 340 ambiti, pari a circa 780 ettari, sui quali di distribuisce 
una quantità di superficie lorda non utilizzata stimata nell’ordine di 1,3 milioni di metri 
quadrati, di questi il 90% è generato da immobili e complessi industriali, artigianali e per 
attività terziarie; 

Che gli stessi studi hanno evidenziato inoltre la presenza nel territorio esterno alle 
mura di circa 1.500 ettari di superficie passibile di interventi mirati di riqualificazione 
urbana, rappresentati da insediamenti con prevalenza di attività industriali e artigianali, 
insediamenti misti costituiti da residenza, artigianato, commercio e piccola e media 
industria, nuclei residenziali, aree inedificate caratterizzate da compromissione 
ambientale, aree interstiziali o libere, occupate da usi vari e con dimensione media 
inferiore a 1 ettaro; 

Considerati che, in ottemperanza dell’art. 9 della suddetta Legge Regionale 
n. 21/2009, l’Amministrazione Comunale si propone di promuovere la trasformazione di 
singoli manufatti o di interi ambiti urbani degradati anche attraverso la formazione di 
appositi strumenti urbanistici attuativi, che, da un punto di vista procedurale, potranno 
avvalersi anche del ricorso al Programma integrato per il riordino urbano e delle periferie 
o il Programma integrato per il ripristino ambientale (così come introdotti dagli artt. 7 e 8 
della citata legge), sia in caso di interventi estesi ad interi ambiti urbani sia su edifici 
anche isolati a destinazione non residenziale, usufruendo degli incentivi edilizi ed 
urbanistici che la citata Legge Regionale n. 21/2009 ha introdotto; 

Che, pertanto, si ritiene di procedere ad un invito pubblico, secondo l’allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento, per l’individuazione di aree ed edifici 
degradato i dismessi da recuperare ai fini dell’incremento della qualità urbana e della 
dotazione di patrimonio immobiliare; 

Che in base agli studi sopra citati è stimabile che il bando, e la sua successiva 
attuazione, consenta di mobilitare almeno il 20% del patrimonio in stato di degrado o di 
dismissione sul territorio comunale, per un totale, in termini di superficie lorda 
complessiva a esito della trasformazione, di circa 1 milione di mq.; 

Che è ugualmente stimabile che da tale operazione possano ricavarsi risorse, in 
termini di maggiori disponibilità economiche per opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, per circa 400 milioni di Euro, in aggiunta alla quota necessaria per le 
urbanizzazioni dirette e per gli standard urbanistici dovuti per legge; 

Che tale bando ha esclusivamente carattere ricognitivo, e come tale non impegna in 
nessun modo il Comune a dar seguito alle attività istruttorie e agli adempimenti 
amministrativi di seguito riportati. La presentazione e la ricezione delle proposte, nonché 
la loro eventuale valutazione preliminare, pertanto, non può costituire presupposto o 
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motivo per qualsivoglia pretesa nei confronti del Comune, neanche a titolo di rimborso 
spese, sia che la proposta non venga selezionata, sia che il Comune non dia alcun seguito 
al presente invito o lo sottoponga a successive modificazioni, sia che il Comune proceda 
con diversi mezzi e modalità per il perseguimento dei medesimi obiettivi; 

Che con nota prot. n. 7172 del 19 maggio 2010 il Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica – Direzione Programmazione e Pianificazione del Territorio, ha 
espresso parere favorevole a procedere con il presente bando; 

Vista la Legge Regionale n. 21 dell’11 agosto 2009; 
Visto l’art. 11 della legge n. 133 del 6 agosto 2008, “Disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria”; 

Visto il D.P.C.M. del 17 marzo 2009 “Piano nazionale di edilizia abitativa”; 
Vista la memoria della Giunta Comunale dell’8 agosto 2008; 
Vista la decisione della Giunta Comunale n. 108 del 18 novembre 2009 “Indirizzi 

per il Piano Casa del Comune di Roma”; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21 dicembre 2009; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 1° marzo 2010; 
 
Preso atto che in data 24 maggio 2010, il Direttore del Dipartimento Politiche per la 

Riqualificazione delle Periferie ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.  

Il Direttore                  F.to: F. Coccia”; 
 
Che, sulla proposta in esame, è stata svolta da parte del Segretario Generale la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

DELIBERA 

di approvare il bando ricognitivo, che si allega sub A e costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione per “L’individuazione di aree ed edifici degradati 
o dismessi (relitti urbani), disponibili per interventi di recupero finalizzati all’incremento 
delle dotazioni di servizi e della qualità urbana in periferia”. 

Tale bando ha carattere esclusivamente ricognitivo e come tale non impegna in nessun 
modo l’Amministrazione Comunale a dar seguito alle attività istruttorie e ai conseguenti 
adempimenti amministrativi. 

La presentazione e la ricezione delle proposte, nonché la loro eventuale valutazione 
preliminare, pertanto, non può costituire presupposto o motivo per qualsivoglia pretesa 
nei confronti del Comune, neanche a titolo di rimborso spese, sia che la proposta non 
venga selezionata, sia che il Comune non dia alcun seguito al presente invito o lo 
sottoponga a successive modificazioni, sia che il Comune proceda con diversi mezzi e 
modalità per il perseguimento dei medesimi obiettivi. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 

 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 
7 luglio 2010. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……………….…………………..... 
 


